4760











 J. M. J.





 Discorsetto





 In onore della SS. Vergine Maria Immacolata che dall' Istituto delle Figlie del Divino Zelo muove a quello della Rogazione del Cuore di Gesù qual Celeste Cultrice del tenerissimo Germoglio dei congregati Scolastici nella Vigilia della Purificazione dell' Anno 1908.





 Discorsetto di Maria 1°





 Reverendi Sacerdoti,


 Reverenda Madre Generale,


 Riverite Suore,


 Care compagne.








 Con quale apparenza sublime e misteriosa non ci si presenta questa sera la SS. Vergine Maria sotto la figura di questa bella e gentile statuetta. Questa sera la nostra Madre vuole darci qualche ammaestramento ben consolante sotto questa figura.





Guardate tutto spira purezza e santità in quella sacra immagine. Ma quella che spiega meglio è la S. Umiltà, e perciò che Lei questa sera vuole che noi diciamo qualche parola intorno a questa virtù che Ella esercitò su questa terra. Ma chi è degno di parlare di Maria SS.? Di Colei la cui immensità si estende più del sole e più di tutto il Creato?


Ah! Vergine SS. deh! accorri in mio aiuto, vedi che sono una ragazza inesperta. Deh! metti tu sul mio labro ciò che questa sera vuoi che io dica di Te, e nel nome tuo che sei la sede della Sapienza mi accingerò breve breve a dire qualche parola chiedendo pure il compatimento di queste cortesi ascoltatrici.





L' Umiltà di Maria. Oh! come la esercitò bene questa virtù la Santa Vergine. In tutta la sua vita non ci fu un momento solo in cui Ella non la esercitasse. Infatti appena concepita nel seno di sua Madre S. Anna subito riconobbe che era una creatura come noi e incominciò a prostrarsi colla faccia per terra facendo atti profondissimi di Umiltà. Poi appena nacque al mondo riconobbe che esso era una pasta d' iniquità e credendo che lei pure potesse offendere Dio incominciò a fare tanti e tali atti di Umiltà che sopassarono tutti gli atti di umiltà di tutti gli Angeli dei Santi dell' antico e del nuovo testamento. In quei tre anni che stette coi suoi genitori non fece altro che continui atti di umiltà. Quando poi entrò nel Tempio subito si offrì a tutti per serva.











